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MODULO : MATEMATICA APPLICATA ALL’ECONOMIA 
UNITA’ DIDATTICA DOMANDA E OFFERTA 
 
Domanda 
Consideriamo un soggetto economico che per soddisfare un certo Bisogno necessita di un 
certo Bene. Chiamiamo questo soggetto consumatore. 
Egli provvederà all'acquisto di quel bene richiedendolo sul Mercato, cioè formulando una 
domanda. È chiaro che la quantità domandata di quel bene ubbidisce alla seguente legge: 
  
LEGGE DELLA Domanda: LA QUANTITÀ DOMANDATA DIMINUISCE AL CRESCERE 
DEL PREZZO UNITARIO. 
  
Funzione domanda 
Indichiamo con p il prezzo unitario di un certo bene e con d la quantità domandata a quel 
prezzo. La quantità domandata d dipende dal prezzo unitario p. Ciò significa che d è 
funzione di p e si può quindi scrivere: 
d=f(p) 
essendo p la variabile indipendente e d la variabile dipendente. 
Più precisamente, dato che la quantità domandata d decresce al crescere del prezzo 
unitario p, si può dire che d è funzione decrescente di p. 
  
 
Rappresentazione grafica della funzione domanda 
La funzione della domanda può essere rappresentata graficamente riportando i prezzi 
unitari p sull'asse delle ascisse e le quantità domandate d sull'asse delle ordinate, si osservi 
la figura seguente: 

 
  
ESEMPIO DI FUNZIONE DOMANDA 
La domanda di un certo bene è espressa dalla seguente funzione: 
d=(1000-p)/2 
Come si vede: 
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si tratta di una funzione decrescente del prezzo p; più precisamente di una funzione 
lineare che viene quindi rappresentata da una retta; 
per p=0 si ha che d=500. Vuol dire che nella ipotesi di un prezzo nullo il consumatore 
acquisterebbe 500 unità di quel bene; 
la quantità domandata, che decresce al crescere di p, si annulla quando p=1000. 
Graficamente, la curva di domanda corrispondente alla funzione considerata è 
rappresentata come mostra il grafico seguente: 

 
Osservazioni: 
  
Il prezzo varia da 0 a 1000 
La quantità domandata varia da 0 a 500 
  
IPOTESI SULLA FUNZIONE E SULLA CURVA DI DOMANDA 
Abbiamo detto che la domanda d è funzione decrescente del prezzo unitario p. 
Osserviamo ora che tale fatto si può verificare in diversi modi, in concreto si possono 
effettuare ipotesi diverse sul tipo di relazione analitica che lega p a d, anche se ciò che 
conta è che in ogni caso la domanda d decresca al crescere del prezzo p (non negativo). 
Casi particolarmente semplici di funzioni domanda sono: 
d=(a-p)/b con a>0 e con b>0 
d=(a-p2)/b con a>0 e con b>0 
d=a/p con a>0 
d=a/(p+c)+b con a>0, b>0, c>0 
d=a*exp(-b*p)  con a>0, b>0 
Analizziamo i vari casi, accompagnandoli con esempi numerici. 
 
 
CASO 1 
d=(a-p)/b a>0, b>0 
è una funzione di domanda di 1 grado, cioè lineare. Si ha: 
p=0, d=a/b 
d=0, p=a 
graficamente è rappresentata da un segmento di retta. 
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CASO 2 
d=(a-p2)/b a>0, b>0 
è una funzione di secondo grado, cioè parabolica. Infatti si può scrivere come segue: 
d= a/b + (-1/b)* p2 
quest'ultima, come facilmente si riscontra, è una parabola avente le seguenti 
caratteristiche: 
volge la concavità verso il basso; 
ha il vertice nel punto V(0,a/b); 
interseca il semiasse positivo delle ascisse in p=a. 
 
Graficamente quindi la funzione di domanda considerata è rappresentata dall'arco di 
parabola passante per i punti (0,a/b) e (a,0); in proposito si osservi la figura seguente. 
  

 
  
  
CASO 3 
La funzione d= a/p con a>0 è una iperbole equilatera perciò si verifica che: 
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quando il prezzo p si avvicina a zero la domanda d cresce indefinitamente 
quando il prezzo p cresce indefinitamente la domanda d tende ad annullarsi 
Graficamente quindi la funzione di domanda considerata è rappresentata da un ramo di 
iperbole equilatera (1 quadrante) come si può osservare nella figura seguente 
  

 
  
CASO 4 
La funzione domanda del tipo: 
d=a/(p+c)+b 
con a>0, b>0, c>0, è una funzione di tipo iperbolico. Inizialmente per 
p=0 si ha 
d=a/c+b 
quindi al crescere di p la domanda d decresce indefinitamente e tende a b. Infatti occorre 

notare che crescendo p, il rapporto decresce e tende a zero perciò d tende a b. 
Graficamente la funzione di domanda considerata e rappresentata come segue: 
  

 
  
Osserviamo che per p che cresce indefinitamente la d tende a b pertanto la curva di 
domanda iperbolica ha come asintoto la retta di equazione d=b, parallela all'asse delle 
ascisse in questo caso specifico, mentre nel caso 3 ha come asintoto l'asse delle x, cioè d=0. 
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La curva di domanda iperbolica è l'unica che abbia la seguente caratteristica: per quanto 
alto possa essere il prezzo esiste un minimo di quantità domandata. 
 
CASO 5 
 
In  questo caso la funzione domanda è data dalla seguente relazione 
d=a*exp(-b*p)  con a>0, b>0 
 
Il grafico di questa funzione della domanda è un arco di curva esponenziale decrescente; 
infatti la derivata prima vale:  d’ = -a*b*exp(-b*p), e risulta sempre negativa, essendo a,b>0 
 
Vediamo un esempio nel caso in cui a=5 e b=2 
 

 
 
 
 
 

ELASTICITÀ' DELLA DOMANDA 

La quantità domandata di un certo bene varia al variare del prezzo. E' come dire che, 
aumentando il prezzo p, la domanda d reagisce con una diminuzione mentre, diminuendo 
il prezzo p, la domanda d reagisce con un aumento. Ciò posto, è subito evidente che la 
reazione della domanda rispetto al variare del prezzo non si verifica con uguale intensità 
per tutti i beni. Grosso modo si può fare distinzione fra beni per i quali ad una variazione 
anche lieve del prezzo fa riscontro una notevole variazione della domanda: beni voluttuari 
e beni per i quali ad una variazione di prezzo anche molto sensibile fa riscontro una lieve 
variazione della domanda: beni essenziali. 
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Coefficiente di elasticità 

Dato che non per tutti i beni la reazione della domanda al variare del prezzo si manifesta 
con uguale intensità si pone il problema di determinare, per ogni tipo di bene, il grado di 
reattività della domanda rispetto al prezzo. Tale reattività prende il nome di Elasticità 
della domanda e per misurarne il grado si fa ricorso al cosiddetto COEFFICIENTE DI 
ELASTICITÀ'. 

Precisamente:  

si definisce coefficiente di elasticità il rapporto, cambiato di segno, fra la variazione 
relativa della domanda e la variazione relativa del prezzo. 

  

Determinazione del coefficiente di elasticità 

Il calcolo del coefficiente di elasticità richiede la preliminare determinazione della 
VARIAZIONE RELATIVA DELLA DOMANDA e della VARIAZIONE RELATIVA DEL 
PREZZO. 

Facendo riferimento ad un certo bene supponiamo che sia d=f(p) la funzione di domanda. 
In tal caso, in corrispondenza di due prezzi p1 e p2, con p1<p2, sarà: 

d1=f(p1), d2=f(p2) 

essendo, naturalmente: 

d1>d2 

-la differenza: 

p2-p1 

costituisce la VARIAZIONE ASSOLUTA DI PREZZO; 

-il rapporto: 

(p2-p1)/p1 

costituisce la VARIAZIONE RELATIVA DI PREZZO; 

-la differenza: 

d2-d1 

che è negativa, costituisce la VARIAZIONE ASSOLUTA DELLA DOMANDA, quando il 
prezzo aumenta passando da p1 a p2;  
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-il rapporto:  

(d2-d1)/d1 

costituisce la VARIAZIONE RELATIVA DELLA DOMANDA. 

Allora, dalla definizione prima data deriva che il coefficiente di elasticità E è dato da:  

E=-[(d2-d1)/d1]/[(p2-p1)/p1]=[(d1-d2)/d1]*[p1/(p2-p1)] 

da cui: 

E=[(d2-d1)/(p2-p1)]*[p1/d1] 

Concretamente E indica qual è la percentuale secondo la quale varia la domanda quando il 
prezzo varia nella misura dell'1%. Esempio: se E=3, allora significa che ad un aumento di p 
dell'1% corrisponde una diminuzione di d pari al 3%. 

  

Il coefficiente di elasticità in alcuni casi particolari 

d=(a-p)/b      si trova E=p1/(a-p1) 

d=(a-p2)/b si trova  

d=a/p si trova E=p1/p2 

Domanda anelastica, elastica e rigida 

- DOMANDA ANELASTICA: la domanda si dice anelastica quando risulta E=1. Ciò vuol 
dire che, in sostanza, la variazione relativa della domanda e la variazione relativa del 
prezzo sono uguali.  



Istituto d’Istruzione Superiore “A. Tilgher”  Ercolano (Na) 
Prof.  Amendola Alfonso                               Docente di Matematica Applicata 

 

Matematica applicata all’economia:                             Domanda e offerta           Pag.  8/21       

 

  

- DOMANDA ELASTICA: la domanda si dice elastica quando risulta E>1. Ciò vuol dire 
che la variazione relativa alla domanda è maggiore della variazione relativa del prezzo. 

 

- DOMANDA RIGIDA: la domanda si dice rigida (o anche inelastica) quando risulta E<1. 
Ciò vuol dire che la variazione relativa della domanda è minore della variazione relativa 
del prezzo. 
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Elasticità della domanda 

L'elasticità rispetto al prezzo dipende da molti fattori come: la natura o l'utilizzo del bene 
domandato (ad esempio si compra il ROLEX d'oro non perché serve un orologio ma per il 
suo prezzo: è uno status symbol e quindi più costa e più viene richiesto);il livello del 
reddito, la forza dell'abitudine del consumatore e la disponibilità di beni concorrenti. 

Elasticità puntuale 
Fino ad ora abbiamo esaminato l’elasticità nel passaggio da un prezzo p1 a un prezzo p2; 
se invece si intende studiare l’elasticità in funzione di un fissato prezzo p, si valuterà 
l’elasticità puntuale , la cui misura si esegue calcolando un nuovo coefficiente: 
 
E(puntuale)= -p* D[ln(f(p)] 
 
Esso è l’opposto del prodotto del prezzo fissato p moltiplicato per la derivata del 
logaritmo neperiano della funzione della domanda. 
 
La dimostrazione è lasciata per esercizio.
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OFFERTA 

Consideriamo una persona che produce un certo bene offrendolo in vendita sul mercato. 
Chiameremo questa persona produttore o venditore. E' chiaro che la quantità offerta di 
quel bene ubbidisce alla seguente legge: 
LEGGE DELLA Domanda: Fra quantità offerta di un bene e il prezzo unitario dello stesso 
bene esiste una corrispondenza diretta, cioè se il prezzo aumenta tende ad aumentare la 
quantità offerta. 
  
FUNZIONE DI OFFERTA 
Indichiamo con p il prezzo unitario al quale un certo bene può essere ceduto sul mercato e 
possiamo dedurre quanto segue: 
La quantità offerta q dipende dal prezzo unitario p di vendita. Ciò vuol dire che q è 
funzione di p e pertanto si può scrivere 
q=f(p) 
essendo p la variabile indipendente e q la variabile dipendente. 
Più precisamente, dato che la quantità offerta cresce al crescere di p, si può dire che q è un 
funzione crescente di p. 
  
RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELLA FUNZIONE OFFERTA 
La funzione di offerta può essere rappresentata graficamente riportando i prezzi unitari p 
di vendita sull'asse delle ascisse e la quantità q sull'asse delle ordinate. 
La linea che rappresenta la funzione di offerta prende il nome di curva di offerta. 
  

 
  
ESEMPI DI CURVE DI OFFERTA: 
OSSERVAZIONE: anche per quanto riguarda la funzione di offerta come per quella di 
domanda si suppone che essa sia una funzione continua.  
Esempio numerico 
L'offerta di un certo bene è espressa dalla seguente funzione: 
q=3p-90 con q<180 
si tratta di una funzione crescente del prezzo p e precisamente di una funzione lineare 
rappresentata graficamente da una retta; 
la condizione q<180 sta ad indicare che per quanto alto possa essere il prezzo, il 
produttore non può produrre e quindi offrire una quantità di merce superiore a 180; 
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si ha q=0 quando 3p-90=0 cioè p=30; 
il prezzo p=30 sta ad indicare un ulteriore vincolo nel senso che in concreto il produttore è 
disposto a produrre e a vendere a un prezzo p>30; 
il prezzo al quale risulta q=180 si ottiene 
180=3p-90, cioè 270=3p, da cui p=90. 
La rappresentazione grafica della funzione di offerta considerata è la seguente: 
  

 
  
Anche sulla funzione di offerta, analogamente a quanto detto per la funzione di domanda, 
si possono fare diverse ipotesi. 
 
 
 
EQUILIBRIO FRA DOMANDA E OFFERTA 
Consideriamo un certo bene e l'insieme degli scambi che ad esso si riferiscono, cioè il 
mercato di quel bene. È chiaro che tale insieme di scambi deriva dal fatto che ,in ogni 
momento, vi sono più consumatori che formulano domanda di quel bene e più produttori 
che formulano offerta di quel bene. 
Il problema che ci proponiamo di esaminare e formalizzare in termini matematici è il 
seguente: 
determinare il prezzo di equilibrio fra domanda e offerta 
Tale problema può essere trattato ipotizzando strutture di Mercato diverse sia per la 
domanda che per la offerta, condizioni che portano alla distinzione fra mercato in regime 
di perfetta concorrenza, mercato in regime di monopolio, ecc.. Noi ci limiteremo a 
considerare solo il caso di concorrenza perfetta cioè quando sono verificate le seguenti 
condizioni: 
- la domanda è frazionata fra un grandissimo numero di consumatori, così che nessuno di 
essi può, aumentando o diminuendo la domanda, modificare il prezzo di mercato; 
- anche l'offerta è frazionata tra un grandissimo numero di produttori di piccole 
dimensioni così che nessuno di essi può, diminuendo o aumentando l'offerta, modificare il 
prezzo di mercato; 
mancanza di accordi sia fra produttori sia fra consumatori per influenzare il prezzo di 
mercato; 
possibilità da parte di ciascun consumatore di acquistare da qualsiasi produttore e 
possibilità di ciascun produttore di vendere a qualsiasi consumatore; 
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- piena e assoluta conoscenza da parte del consumatore e del produttore di tutte le 
circostanze che riguardano la domanda e l'offerta: si parla di Trasparenza di mercato e di 
libero ingresso. 
L'ipotesi di concorrenza perfetta è però una ipotesi puramente teorica. In concreto possono 
stabilirsi accordi tra consumatori o tra produttori. 
 
PREZZO DI EQUILIBRIO 
C'è da chiedersi ora in base a quale meccanismo viene a determinarsi il Prezzo di mercato. 
Tale prezzo è quello che rende uguale il livello della domanda e il livello della offerta, cioè 
tale prezzo è quello che instaura un sistema di equilibrio tra domanda e offerta e per 
questo si parla di prezzo di equilibrio. 
Una rappresentazione grafica del prezzo di equilibrio si può ottenere rappresentando su 
uno stesso sistema di assi cartesiani le curve di domanda e di offerta: il prezzo di 
equilibrio è rappresentato dal prezzo p*. In proposito si osservi la figura seguente 
  

 
  
Osservazioni 
Supponiamo che in un dato momento il prezzo sia p1<p*. In tal caso la domanda AC 
supera l'offerta AB. Ne segue che i consumatori, allo scopo di coprire l'eccesso della 
domanda sulla offerta sono disposti a pagare un prezzo maggiore di p1. Tale tendenza si 
arresta evidentemente non appena domanda ed offerta vengano a coincidere. 
Supponiamo che in un dato momento il prezzo sia p2>p*. In tal caso l'offerta DF supera la 
domanda DE. Ne segue che i produttori, allo scopo di ridurre l'eccesso di offerta sulla 
domanda, sono disposti ad offrire ad un prezzo inferiore a p2. Tale tendenza si arresta 
evidentemente non appena domanda e offerta vengono a coincidere. 
 
FORMALIZZAZIONE MATEMATICA DEL PROBLEMA 
Dato che il prezzo di equilibrio è quello tale che domanda e offerta si eguagliano esso 
comporta che sia: 
F(p)=G(p) 
quindi il prezzo di equilibrio si determina risolvendo questa equazione. In pratica la 
risoluzione di questa equazione comporta difficoltà diverse a seconda della complessità 
delle funzioni di domanda e di offerta. 
Un caso particolarmente semplice si ha quando la funzione domanda e offerta sono 
entrambe lineari. 
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ESEMPIO NUMERICO 
La domanda e l'offerta di un certo bene sono espresse dalle seguenti funzioni: 
d=80-2p 
q=-20+3p 
In tal caso il prezzo al quale domanda e offerta si eguagliano si ottiene risolvendo 
l'equazione: 
80-2p=-20+3p 
p*=20 
In proposito si osservi la seguente figura: 
  

 
  
  
ESERCIZI PROPOSTI: 
Rappresentare graficamente le seguenti funzioni domanda e offerta 
  
d=(150-p)/3 
d=(5000-8p)/2 
d=(4500-p2)/3 
d=(5200-p2)/3 
  
Determinare il prezzo p* 
d=300-3p, q=-180+3p 
d=1200-2p, q=-300+3/2p 
d=1000/p, q=-100+2p 
  
 
 
 



Istituto d’Istruzione Superiore “A. Tilgher”  Ercolano (Na) 
Prof.  Amendola Alfonso                               Docente di Matematica Applicata 

 

Matematica applicata all’economia:                             Domanda e offerta           Pag.  14/21       

MUTAMENTO DI EQUILIBRIO 

Supponiamo che, in un determinato momento, attraverso il gioco di Aggiustamento fra 
domanda e offerta sia stato raggiunto il pareggio fra l'uno e l'altro e, quindi, il prezzo di 
equilibrio. Evidentemente il prezzo di equilibrio così raggiunto vige fin tanto che non 
intervenga una variazione nella domanda oppure nell'offerta in un orizzonte temporale 
medio-lungo.. In questo caso si pone in essere un nuovo processo di adattamento fra 
domanda e offerta, processo che si protrarrà fino a quando domanda e offerta torneranno 
a uguagliarsi. A questo punto si fisserà un nuovo prezzo di equilibrio, che potrà essere, a 
seconda dei casi, maggiore o minore del precedente. Naturalmente, nulla esclude, almeno 
in teoria, che domanda e offerta mutino contemporaneamente. In questo caso, avvenuto 
l'aggiustamento fra domanda e offerta, si riscontrerà un nuovo prezzo di equilibrio che, di 
solito, è diverso da quello precedente ma che può anche coincidere con esso: ciò accade se 
gli opposti effetti del mutamento di domanda e di offerta si elidono reciprocamente. 

Tecnicamente si dice che qualsiasi variazione nella domanda o nell'offerta dà origine ad 
una trasposizione della curva della Domanda e, rispettivamente, dell'Offerta. 

Per chiarire quanto ora detto introduciamo una semplice esemplificazione.  
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Esempio 

Riprendiamo l'esempio precedente e supponiamo che in seguito ad un aumento del 
reddito percepito dalla massa dei consumatori la domanda cresca e sia definita dalla 
funzione: 

d=100-2p 

In questo caso, ferma restando l'offerta, l'equilibrio fra domanda e offerta si stabilisce sulla 
base di un nuovo prezzo di equilibrio che è più alto del primo. Infatti, da: 

100-2p=-20+3p 

si ricava: 

5p=120 

cioè 

p=24=p1 

La domanda e l'offerta diventano: 

f(24)=g(24)=52 

Nella figura della pagina precedente è rappresentata la domanda traslata (retta parallela a 
quella che rappresenta la domanda originaria) e il nuovo prezzo di equilibrio, oltre a 
quello vecchio. 

  

Qualche esempio grafico di traslazione della domanda e dell'offerta 

Introduciamo qualche semplice esempio grafico di traslazione della domanda e 
dell'offerta. 

a) Nella figura 1 è ipotizzato il caso di traslazione della domanda derivante da una 
diminuzione della stessa (la domanda traslata è quella tratteggiata). Come si vede il 
prezzo di equilibrio è inizialmente p1. Dopo la traslazione conseguente alla diminuzione 
della domanda il prezzo di equilibrio p2 viene a fissarsi, ferma restando l'offerta ad un 
livello più basso. 
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fig.1 

  

b) Nella figura 2 è ipotizzato il caso di traslazione dell'offerta derivante da un aumento 
della stessa (l'offerta traslata e quella tratteggiata). Come si vede il prezzo di equilibrio è 
inizialmente p1. Dopo la traslazione conseguente all'aumento dell'offerta il prezzo di 
equilibrio p2 viene a fissarsi, ferma restando la domanda, ad un livello più basso. 

 

fig.2 
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c) Nella figura 3 è ipotizzato il caso di una contemporanea traslazione della domanda e 
dell'offerta: precisamente la domanda e l'offerta aumentano entrambe. Come si vede il 
prezzo di equilibrio è inizialmente p1. Dopo la traslazione della curva di domanda e della 
curva di offerta, entrambe in aumento, il prezzo di equilibrio p2 viene a fissarsi ad un 
livello più alto. 

 

fig.3 

Aggiustamento 

Nel breve periodo (inteso come periodo nel quale non si può variare la capacità produttiva 
dell'impresa) può determinarsi un diverso prezzo di mercato per effetto di un eccesso di 
offerta o di domanda. In tal caso i produttori o i consumatori si fanno concorrenza 
determinando un movimento del prezzo verso il basso o verso l'alto che ripristina il 
prezzo di equilibrio originale. 

  

Domanda 

La Domanda può variare: 

a) se varia il reddito dei consumatori che potranno richiedere maggiori o minori quantità 
di quel bene 

b) se variano i prezzi dei Beni concorrenti (sostituibili) o Beni complementari (l'uso 
dell'uno richiede l'uso dell'altro) 

c) se cambiano i gusti dei consumatori 
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Beni concorrenti 

Nel caso di beni concorrenti la variazione nel prezzo di un bene provoca una variazione 
nello stesso senso della domanda dell'altro bene; ad esempio un aumento del prezzo del 
burro provoca uno spostamento del consumo verso il bene alternativo (margarina) con 
conseguente aumento anche del prezzo di quest'ultimo. 

  

Beni complementari 

Nel caso di beni complementari la variazione nel prezzo di un bene provoca variazioni in 
senso inverso nella domanda dell'altro bene ad esempio un aumento del prezzo delle auto 
diesel comporta una diminuzione della domanda del gasolio con conseguente 
diminuzione del prezzo di quest'ultimo. 

  

Offerta 

L'offerta può variare se si modificano i costi di produzione ad esempio innovazioni 
tecniche o sgravi fiscali che li diminuiscono oppure inasprimenti nel costo del lavoro che li 
aumentano. 
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Glossario e richiami di economia 
 
Bisogno 
L'esistenza umana è caratterizzata da stati di insoddisfazione e di necessità chiamati 
"bisogni". 
Sono esempi di bisogni quello del mangiare, dettato da esigenze di natura fisica(nutrirsi) 
oppure quello di doversi spostare da una città all'altra, dettato dal fatto che una persona 
abita in luogo diverso da quello in cui lavora. 
  
 
Bene 
Si definisce "bene" il mezzo idoneo a soddisfare un bisogno. Sono pertanto beni il cibo 
consumato per soddisfare il bisogno di nutrirsi oppure il mezzo di trasporto utilizzato per 
recarsi da una città all'altra. I beni si dicono economici quando sono presenti in misura 
limitata rispetto ai bisogni che devono soddisfare. 
 
  
Mercato 
Il mercato è il luogo ideale in cui interagiscono i comportamenti dei soggetti economici che 
intendono acquistare un bene o un servizio e i comportamenti dei soggetti economici che 
intendono vendere quello stesso bene o servizio. Il "mercato" può quindi considerarsi 
come l'insieme di tutti gli Scambi monetari riguardanti un determinato bene. 
Scambi 
Lo "scambio" rappresenta l'attività con cui un soggetto cede ad altri determinati beni 
economici ricevendo in cambio o altri beni(baratto) o, come generalmente avviene, una 
somma di denaro(scambio monetario). 
Lo scambio fondato sul mercato è caratteristico delle economie moderne, aventi carattere 
prevalentemente monetario, in cui la moneta funge da parametro al quale rapportare il 
valore di tutti i beni e i servizi. Si possono individuare vari tipi di mercato in base 
all'oggetto di scambio: il mercato dei beni/servizi, il mercato dei capitali(o mercato 
finanziario), il mercato del lavoro, il mercato monetario. 
Domanda 
I comportamenti degli acquirenti e dei venditori, applicabili a qualsiasi tipo di mercato, 
sono riassunti dalla scienza economica in due paradigmi: la DOMANDA e l'OFFERTA, 
cioè quantità domandata e offerta di un certo oggetto scambiato. 
Prendendo come punto di riferimenti il mercato dei beni, si può affermare che sono molte 
le cause che agiscono sulle decisioni del consumatore e quindi sulla domanda, in maniera 
per lo più concomitante: il prezzo del bene, il prezzo degli altri beni (complementari e 
succedanei), il reddito, i gusti dei consumatori. 
Altrettanto numerosi sono gli elementi che influenzano il comportamento del venditore, e 
conseguentemente l'offerta: 
i costi di produzione fissi e variabili sostenuti dall'impresa, nonché il prezzo di vendita del 
bene prodotto sul mercato. 
A livello elementare tuttavia si considera che la domanda e l'offerta dipendano dal prezzo, 
immaginando immutate le altre variabili. In tal caso la domanda è la quantità richiesta sul 
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mercato ad un certo livello di prezzo e l'offerta è la quantità ceduta sul mercato ad un 
certo livello di prezzo. 
 
 
Mercato 
Il comportamento degli scambisti, e in particolare dell'offerente (impresa), dipende dalla 
struttura del mercato. Infatti il potere che ha l'impresa di stabilire le condizioni di 
contrattazione dei beni prodotti dipende anche dal grado di concentrazione dell'offerta. 
Tale concentrazione è massima nell'ipotesi nel caso vi sia una sola impresa produttrice, il 
MONOPOLIO, ed è minimo nell'ipotesi della concorrenza perfetta, LIBERA 
CONCORRENZA, cioè quando la produzione è frazionata tra numerosissime imprese. Fra 
queste due ipotesi si colloca prevalentemente la realtà di mercato ed il modo particolare 
l'OLIGOPOLIO, caratterizzato dalla presenza di poche imprese il cui comportamento si 
influenza reciprocamente, e la CONCORRENZA MONOPOLISTICA, nella quale vi sono 
molte imprese che tendono a differenziare il prodotto in modo da averne il monopolio. 
Si allega tabella relativa alle varie forme di mercato. 
  
Prezzo di mercato 
Dalla interazione tra il comportamento dell'acquirente e del venditore, domanda e offerta 
necessariamente si incontrano: in corrispondenza ad un determinato prezzo e per 
determinate quantità sono soddisfatte le aspettative di entrambi gli agenti sul mercato. 
Tale situazione viene definita "punto di equilibrio", in corrispondenza del quale si 
determina il prezzo di mercato o prezzo di equilibrio. 
  
Trasparenza di mercato e di libero ingresso 
Per effetto della trasparenza di mercato abbiamo che: 
TUTTE LE UNITA' DEL BENE CONTRATTATE NEL MERCATO VENGONO VENDUTE 
(ACQUISTATE) ALLO STESSO PREZZO. 
Infatti, come conseguenza della trasparenza di mercato, accade che: 
-il produttore che volesse vendere ad un prezzo più alto di quello corrente rischierebbe di 
perdere la clientela: nessun consumatore sarebbe disposto a pagare un prezzo più alto di 
quello corrente; 
-il compratore che volesse acquistare ad un prezzo più basso di quello corrente 
rischierebbe di non acquisire alcuna dose del bene considerato in quanto nessun 
produttore sarebbe disposto a cedergli il bene richiesto a prezzo più basso di quello 
praticato da tutti gli altri. 
Quando operiamo matematicamente su queste grandezze consideriamo sempre che il 
prezzo vigente in un dato momento è unico. 

PRINCIPALI FORME DI MERCATO 

  Mercati concorrenziali Mercati non concorrenziali 

  Concorrenza 
perfetta 

Concorrenza 
imperfetta 

Oligipolio Monopolio 

Venditori Moltissimi Moltissimi Pochi Uno 

Compratori Moltissimi Moltissimi Molti Molti 
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Carattere del 
prodotto 

Omogeneo Differenziato Omogeneo o 
differente 

Unico 

Ingresso di 
nuove imprese 

Libero Libero Impedito Impedito 

Dimensione 
delle imprese 

Piccola Piccola o grande Grande Grande 

Frequenza Rara Molto frequente Frequente Rara 

  
Si può constatare che nel caso del monopolio e dell'oligopolio il potere del venditore è 
molto alto; nel caso della concorrenza perfetta, invece, la singola impresa ha scarso potere. 
 


